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LA DEFINIZIONE DI VIOLENZA

Esistono diversi modi possibili per definire la violenza.

LôOMS(2002) la definisce come:

Lôutilizzointenzionale della forza fisica o del potere, minacciato o

reale, contro se stessi, unôaltrapersona, o contro un gruppo o

una comunità, che determini o che abbia un elevato grado di

probabilità di determinare lesioni, morte, danno psicologico,

cattivo sviluppo o privazione.



I TIPI DI VIOLENZA

Violenza autoinflitta

Violenza interpersonale

Violenza collettiva



La violenza autoinflitta

La violenza autoinflitta si suddivide a sua volta in

comportamento suicida e autoabuso.

Il primo comprende pensieri suicidi, tentativi di suicidio ï

chiamati in alcuni paesi anche ñparasuicidioòo ñautolesione

deliberataòe suicidi veri e propri. Lôautoabuso,al contrario,

comprende atti quali lôautomutilazione.



La violenza interpersonale

La violenza interpersonale si divide in due sottocategorie:

- Violenza familiare e del partner: ossia atti di violenza che si

consumano in gran parte tra membri della famiglia e tra partner:

solitamente, anche se non esclusivamente, tra le mura domestiche

(abuso sui bambini, violenza del partner e abuso sugli anziani).

- Violenza nella comunità: atti di violenza tra individui non appartenenti

alla stessa famiglia, che possono conoscersi o meno, che si verificano

solitamente fuori casa (violenza giovanile, atti casuali di violenza, atti

di violenza sessuale di sconosciuti, violenza in ambienti quali scuole,

luoghi di lavoro, prigioni e case di assistenza).



La violenza collettiva

La violenza collettiva si suddivide in violenza sociale, politica ed

economica. La violenza collettiva perpetrata per portare avanti

particolari istanze sociali include, ad esempio, crimini dettati

dallôodiocompiuti da gruppi organizzati e atti terroristici. La violenza

politica comprende la guerra e i conflitti violenti a essa collegati, la

violenza di Stato e atti simili commessi da gruppi più ampi. La

violenza economica riguarda gli attacchi da parte di ampi gruppi

spinti dallôideadi un guadagno economico ïcome ad esempio gli

attacchi effettuati con lo scopo di interrompere lôattivit¨economica,

impedire lôaccessoai servizi essenziali, o creare divisione e

frammentazione economica.



Il caso della pirateria in Somalia

Pirateria praticata anche da ex 

pescatori dopo che la loro zona

di pesca è stata inquinata dai

rifiuti tossici rilasciati da aziende

multinazionali.



Il Global Peace Index
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Violenza autoinflitta



Il suicidio

Ogni anno, circa un milione di persone muore compiendo un atto

suicida. Il tasso mondiale è di 16 suicidi ogni 100.000 abitanti;

Nellôultimomezzo secolo il tasso di suicidio è cresciuto del 60% a livello

mondiale. È tra le prime tre cause di morte nella fascia 15-44 anni e la

seconda causa di morte nella fascia 10-24 anni.

Sebbene il tasso di suicidio sia solitamente più alto tra gli uomini

anziani, i tassi tra i giovani sono aumentati al punto da diventare il

gruppo più a rischio in circa un terzo degli stati del mondo.

Il disordine mentale (soprattutto la depressione elôalcolismo)è uno dei

maggiori fattori di rischio in Europa e Nord America.



Il tasso di suicidi oggi nel mondo



L andamento dei suicidi nel mondo (1950-2000)



L andamento dei suicidi nel mondo (1950-2000)



L andamento dei suicidi per sesso e età (2000)



I SUICIDI: IL CASO CINESE

Il sottoscala dove la famiglia
conservata il pesticida. Zhang lo
ingoiò tentando di suicidarsi
(WHO)

In Cina si commettono un quarto dei suicidi mondiali. A differenza dei

paesi occidentali, le donne si uccidono più dei maschi.

Lôassunzionedi pesticidi emergeva nel 62% dei suicidi in cina tra il 1996

e il 2000 (circa 175.000 casi lôanno).

Questa è la storia di Zhang Xihuan.
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Tassi di suicidio in Cina nel 2001: per aree e per ratio maschi/femmine 


